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17 A  TESORO NASCOSTO E PERLA PREZIOSA

XVII ANNO A

         
Gesù disse alla folla:  “Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia. Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.  Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.


Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci.  Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi.  Così sarà alla fine del mondo.  Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.


Avete capito tutte queste cose?” Gli risposero:  “Sì”.  Ed egli disse loro:  “Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche”.


Il Vangelo promette cose grandiose: la scoperta di un tesoro inestimabile, una perla preziosissima, di grande valore.  

Il Vangelo esige una fede straordinaria per credere a quello che promette.  Ci viene la tentazione di non credere possibile che il seguace di Cristo possa ottenere un tesoro e di tale valore che non c’è l’eguale in questo mondo.  Ma le parole di Gesù sono chiare:  Il regno dei cieli (cioè la Chiesa) è simile a un tesoro nascosto… a una perla preziosa… di grande valore. Le parole del Vangelo sono verità sacrosanta.  

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto.
Cielo nel Vangelo di Matteo significa Dio.  Regno dei cieli vuol dire la comunità credente fondata da Gesù, la Chiesa.  Chi fa parte della Chiesa viene in possesso di meraviglie e di ricchezze infinite, di speranze divine, di gioie senza confronto, di felicità superiore a ogni desiderio umano.  

L’insegnamento del Vangelo è contro la convinzione generale di poeti e filosofi.  Questi insegnano che i desideri umani sono grandiosi, ma la loro attuazione è molto misera.  Gesù al contrario dice che i suoi beni oltrepassano tutti i desideri umani possibili e immaginabili.  

Uno poeta gridava contro i limiti umani, che coartavano i suoi immensi desideri, e diceva:  O natura, o natura, perché non rendi poi quel che prometti allor?  Perché di tanto inganni i figli tuoi?. 

Un altro passo della Bibbia dice:  Occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, quelle cose che Dio ha preparato per coloro che lo amano (1 Cor 2, 9).

Queste sono parole divine, non sono esagerazioni, ma affermazioni dal peso e dall’importanza uguali all’infinito Dio che le fece scrivere nel sacro Libro.

Ora propongo alcuni punti di fede cristiana che rivelano la verità delle parole di Gesù.

1)  Un tesoro di valore infinito e vicinissimo a noi è la santa  Ostia consacrata e conservata nelle nostre chiese.  Quell’Ostia non è un oggetto, una cosa inerte.  E’ una persona divina, rivestita di carne umana e si chiama Gesù.  E’ quel Gesù che trascinava a sé le folle in terra di Palestina, e che oggi compie gli stessi prodigi in coloro che scoprono questo tesoro nascosto e vicino a noi.


Che cosa fa chi trova un tesoro?  Che cosa facciamo noi davanti al SS. Sacramento?  Forse non abbiamo ancora scoperto il grande tesoro, nonostante tanti anni di cristianesimo!  Magari lo scoprissimo oggi con le parole del Vangelo! 


Chi trova un tesoro, dice il Vangelo, vende tutti i suoi averi pur di poter possedere quel tesoro, che supera di gran lunga ogni bene della terra.  Vale la pena impegnare tutte le ricchezze, tutta la vita per quel tesoro che è il SS. Sacramento!


Ora comprendo quegli uomini e quelle donne che fecero tale scoperta, i santi.  Essi giunsero a rinunziare a beni per i quali oggi si vende la coscienza, la famiglia e ogni altra cosa.   Non si vende la famiglia per la sete di piaceri?  Il divorzio è rovinare la famiglia. Non si vende la coscienza per far denaro o per il potere?

I santi invece vendettero i beni terreni per acquistare quelli portatici da Gesù.  San Ludovico, primogenito del re, rinunzia ai suoi averi e si fa frate nell’Ordine di S. Francesco di Assisi.  Rinunzia alle ricchezze, al trono.  Ma la felicità che trova con Gesù non è paragonabile a tutti i beni del mondo.

S. Teresa d’Avila racconta che una giovane di nome Casilde, era diventata ereditaria di grandi ricchezze perché il padre era morto e il fratello maggiore si era fatto religioso, rinunziando ai beni.  Casilde pensò:  Che cosa mi daranno questi beni?  Perché mio fratello vi rinunziò?  Anch’ella rinunziò.  Restava l’ultima sorella.  La fidanzarono subito, sebbene fosse molto giovane, per assicurare la conduzione dei beni.  Ma anche lei rinunziò e usò i beni per fondare un monastero dove ora, dice S. Teresa, Madre e figlie servono il gran sovrano, superiore a tutti in assoluto. 


2)  Un altro esempio di tesoro inestimabile, di perla preziosissima e di valore incomparabile è l’anima immortale, creata ad immagine di Dio e destinata per vivere per sempre come figlia di Dio.  Così è l’anima che abbiamo tutti noi, ricchi e poveri, grandi e piccoli: una ricchezza che non finisce mai…  

          Quale cura abbiamo per il corpo?  Quale cura per l’anima?  Se scopriamo di avere un tumore maligno, quale terrore ci invade?  E per un peccato mortale con il pericolo di un inferno eterno non abbiamo nessuna preoccupazione?  L’anima vale un ‘eternità, vale il sangue di Cristo versato sul Calvario.


Ogni persona umana ha un’anima immortale.  Ogni persona è un tesoro inestimabile, un valore incomparabile, una perla preziosissima, anche se è un embrione (c’è un’anima), anche un aborto con la pillola del giorno dopo…  Il Figlio di Dio, venuto in terra, ci ha insegnato queste cose.  Il suo insegnamento vale più delle opinioni di tutti gli scienziati,  delle decisioni di tutti i politici e del chiacchierio della TV.

3) Gesù ha parlato ripetutamente del paradiso e dell’inferno, della pene eterna, per sempre e del godimento eterno di Dio…  Ci credono quelli che trascurano di preparare gli infermi al passo decisivo di tutta l’eternità?  Non si tratta di salvare una vita di cento anni, ma più di mille anni e di due milioni…  Per sempre e per sempre.  C’è da impazzire!  Scoprire il valore dell’eternità a cui siamo chiamati tutti, ecco un altro tesoro della fede cristiana.


4) Sono a migliaia i tesori della fede cristiana, sono quanti sono i suoi dogmi.  Propongo un’ultima scoperta:  Il valore inestimabile, la perla preziosissima e il tesoro nascosto della sofferenza per amore di Cristo.


Noi ragioniamo spesso contro il Vangelo, ci ribelliamo per le sofferenze.  E invece la Bibbia insegna così:  Nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare (1 Pt 4, 13).


S. Francesco di Assisi diceva:  E’ tanto il bene che mi aspetto che ogni pena mi è diletto.  L’operaio non guarda alla fatica necessaria per il lavoro, ma al guadagno.  Colui che ci paga per le sofferenze sopportate per Lui è molto più generoso di quello che possiamo immaginare o pensare. 


Un giorno S. Francesco soffriva per molti malanni.  Una voce dal cielo gli rispose:  Supponi che la terra e l’universo intero siano oro prezioso di valore inestimabile e che, tolto ogni dolore, ti venga dato per le tue gravi sofferenze un tesoro di tanta gloria che, al suo confronto, sia un niente l’oro predetto, e neppure degno di essere nominato, non saresti tu contento e non sopporteresti volentieri questi dolori momentanei? – Certo, sarei contento – rispose il Santo – e sarei contento smisuratamente! – Esulta dunque, disse il Signore, perché la tua infermità è caparra del mio regno; e per il merito della pazienza devi aspettare con sicurezza e certezza di avere parte allo stesso regno (Fonti francescane, Celano).


Il Vangelo ci presenta l’esempio del contadino e del mercante accorti:  vendono ogni bene, tutti gli averi, pieni di gioia, e comprano quello che ha vero valore.


BISOGNA VENDERE TUTTI BENI DI QUESTO MONDO PER PROCURARSI IL TESORO DEL VANGELO.  Quanto è insipiente chi si preoccupa per le cose di questo mondo e non cura le vere meraviglie di Dio piovute a noi mediante Cristo
redentore venuto fra noi.


La liturgia ci suggerisce di pregare così:  O Padre, fonte di sapienza, che ci hai rivelato in Cristo il tesoro nascosto e la perla preziosa, concedi a noi il discernimento dello Spirito, perché sappiamo apprezzare fra le cose del mondo il valore inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni rinunzia per l’acquisto del tuo dono.


Il Vangelo emette un grido fortissimo per distoglierci dall’inganno delle cose visibili,  di un momento e di minimo valore e per richiamarci là dove sono le vere gioie, le vere grandezze e i veri valori.


E infine, per svegliarci da un letargo micidiale, il Vangelo dice che non basta chiamarsi cristiani, bisogna esserlo secondo l’insegnamento di Gesù.  Alla fine della vita saremo giudicati secondo il Vangelo e non secondo la moda del mondo. 


Dice infatti Gesù:  Alla fine verranno gli angeli e separeranno i pesci buoni e i pesci cattivi, cioè, i cattivi (cristiani) dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.

Il contrasto è abissale:  da una sorte felicissima, superumana e inimmaginabile a una disastrosa al massimo:  la gioia divina ed eterna e la rovina nell’inferno.


Riporto l’esperienza dei santi, dei veri cristiani, mediante qualche loro pagina:


Sono con Dio, egli mi invade e mi riempie perfino nel cuore e nel corpo, entra nella mia anima come un raggio di sole attraversa un vetro purissimo.  Mi sento in lui molto più che nel grembo di mia madre.  Quanto è bello il mondo dello spirito!  Quanto è reale!  In suo confronto, la vita esteriore non è che una vana illusione.

Il mio cuore è pieno di nostalgia per Iddio, prova la sofferenza dell’esilio, lontano da lui… anche se la vita scorre in una silenziosa consapevolezza che lui solo è la sorgente di ogni gioia.  La sorgente della felicità si trova dentro la mia anima.  E anche tutto il creato è pieno di Dio.  Già vivo quello che godrò perfettamente nell’eternità.  Però lo vorrei avere tutto, desidero il paradiso.  La terra non mi può saziare.


Oggi sono stata in paradiso e ho visto l’inconcepibile bellezza e felicità che ci attende dopo la morte.  Ho visto quanto è grande la felicità in Dio che si riversa su tutte le creature.  Dio mi fece conoscere la sola e unica cosa che ha valore davanti a lui:  l’amore per lui e per il prossimo.  La mia anima non ebbe spavento nel vedere Dio, ma gioia, amore, serenità, contentezza e solo gioia.  Dio è solo amore e solo gioia.  E lo è per tutta l’eternità, per tutte le creature.  Che cosa si perde, perdendo lui!


Ho visto l’inferno.  E’ un luogo di grandi tormenti per tutta la sua estensione spaventosamente grande.  Le varie pene:  la perdita di Dio, i continui rimorsi di coscienza (potevo salvarmi e non ho voluto), la certezza che quella sorte non cambia mai, il fuoco che penetra l’anima e non la annienta, l’oscurità continua, un orribile e soffocante fetore, la compagnia dei dannati e specialmente dei demoni, la tremenda disperazione.  Sarei morta se non mi avesse sostenuto l’onnipotenza di Dio.  Scrivo questo per ordine di Dio perché nessuno dica che l’inferno non c’è.  Io sono stata e ho avuto ordine da Dio di lasciare testimonianza scritta.  I demoni hanno grande odio contro di me perché testimonio quello che ho visto.  Quando ritornai in me, non riuscivo a riprendermi per lo spavento.  Preferisco agonizzare fino alla fine del mondo pur di non cadere nell’inferno!


(Dal diario di S. Faustina Kowalska, ed Vaticana).

